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PROVINCIA DI MODENA

AREA LAVORI PUBBLICI
Direttore di Area MANNI ALESSANDRO
C O P I A
Prot. N° 97717
	Determinazione n°  700  del  20/07/2004



OGGETTO :

COMPLETAMENTO DELLA VARIANTE COSIDETTA PEDEMONTANA ALLE SP. 467 - SP. 569 NEL TRATTO FIORANO - SPILAMBERTO. 3^ STRALCIO: DALLA LOCALITÀ ERGASTOLO ALLA LOCALITÀ S. EUSEBIO. APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO E PRENOTAZIONE DI SPESA.


Premesso che:

- la nuova strada Pedemontana, in variante alle S.S. n° 467 di Scandiano e S.S. n° 569 di Vignola, è stata classificata dal PTB della Provincia di Modena del 1985 (che riprendeva il piano della viabilità del 1969), fra gli assi portanti del reticolo in direzione est-ovest col seguente tracciato: Scandiano - Sassuolo - Fiorano - Maranello - Vignola – Bazzano;

- questo asse è stato poi  confermato nel Piano Territoriale della Provincia di Modena il cui schema è stato approvato nel 1989;

- nel Piano Territoriale Regionale approvato dalla Regione Emilia Romagna con D.C. 2007/1353 del 28.02.1990, la strada Pedemontana viene definita come primaria fra Parma e Bologna e si individua la necessità di un potenziamento nell’area dell’alta pianura parmense piacentina;

- in attuazione del Piano della Viabilità del 1969, la Provincia di Modena, unitamente ai Comuni ed all’A.N.A.S., ha realizzato il tratto fra Pozza di Maranello (incrocio con la S.S. 12 Abetone -Brennero nel tratto di variante "Nuova Estense") ed il confine con la Provincia di Reggio Emilia;

- il completamento dell’intera Pedemontana fra Pozza di Maranello ed il confine con la Provincia di Bologna, è stato suddiviso in stralci funzionali dei quali quello che collega la località Ergastolo con la S.S. 569  all’altezza dell’area artigianale di Bazzano superando l’abitato di Vignola con un nuovo ponte sul fiume Panaro, è stato recentemente appaltato e sarà perciò realizzato nei prossimi anni;

- il P.T.C.P. della Provincia di Modena nella parte seconda della relazione generale al paragrafo 5.5.2 ha indicato fra gli obiettivi primari del sistema mobilità il completamento della Pedemontana e la costruzioni di alcuni transit point, di cui uno a Solignano, raccomandandone l’agevole collegamento alla grande viabilità. Nella stessa relazione al paragrafo 5.5.3 viene fissata la sezione del tratto di Pedemontana in CNR IV trasformabile in seguito in CNR III;

- la Provincia di Modena ed i Comuni di Castelvetro, Castelnuovo Rangone, Marano sul Panaro, Savignano sul Panaro, Spilamberto, Maranello  e Vignola hanno sottoscritto, in data 09/03/2001, specifica convenzione riguardante il finanziamento e la gestione dell’affidamento esterno della progettazione esecutiva della viabilità generale del comparto Pedemontano, lotto Pozza Ergastolo della variante alla S.S. 569 e collegamento S.P. 4 – S.S. 623 in variante all’abitato di Spilamberto e contestualmente la Regione Emilia Romagna ha finanziato la progettazione esecutiva dei sistemi di svincolamento sulla S.P. 16 e sulla Via Comunale Canaletto in Comune di Fiorano, nell’ambito del P.R.U.S.S.T.;

- Il presente progetto (3^ STRALCIO) si riferisce alla costruzione di un tratto di strada nuova dalla zona industriale di Via S.Eusebio alla località Ergastolo, all’allargamento di Via S.Eusebio e alla costruzione di due rotatorie, di cui una sulla Via S.Eusebio ed una sulla S.P. 16 ed uno svincolo a trombetta con un sovrappasso sulla Pedemontana, nei Comuni di Castelvetro e Spilamberto.

Vengono attraversate con svincolo a livelli sfalsati la Via S.Eusebio, (anche se nello stralcio si prevede solo la rotatoria non essendo necessario realizzare anche lo scavalcamento in quanto sarà compreso nello stralcio successivo), e la Via Luogazzo. 

Lo svincolo di Via Luogazzo serve a raccordare la nuova Pedemontana con la S.P. 569, ma anche ad assicurare l’accesso alla S.P. 569 stessa dei residenti che non hanno sbocchi alternativi.

Vengono attraversati i seguenti corsi d’acqua: Fosso dei Colombi con struttura scatolare in c.a. e Fosso Poggivali.

Sono pure previsti n.3 sottopassi agricoli realizzati con struttura scatolare in c.a. delle dimensioni interne di 3,50x3,50 m per collegare fondi divisi dalla nuova strada. Tali sottopassi assicurano anche la permeabilità della nuova struttura alla fauna stanziale.

considerato che:

- lo Studio Ingegneri Riuniti s.r.l. con sede in Modena in via Pepe 15, nella persona dell’Ing. Fermo Ferrari, è stato incaricato con determina n.142 del 20/6/2001, di effettuare la necessaria progettazione  nelle tre fasi di cui al Regolamento DPR 554/99, e perciò il completamento della variante alla S.S. 569 con il tratto dalla località Pozza in Comune di Maranello alla località Ergastolo in comune di Spilamberto, del primo tratto della variante di Spilamberto e la realizzazione di sistemi di svincolamento sulla S.P.16 via Ghiarola Vecchia e sulla Via Comunale Canaletto in Comune di Fiorano;

- per motivi legati al finanziamento delle opere da parte della Regione Emilia Romagna, venne richiesta una progettazione preliminare di tutte le opere descritte relative alla nuova Pedemontana e del primo tratto della variante di Spilamberto;

- nel frattempo tutte le strade statali della Provincia di Modena, ad eccezione della S.S. 12 dell’Abetone e del Brennero e della S.S. 9 Via Emilia, sono state trasferite alla Provincia di Modena che le ha classificate con lo stesso numero cambiando solo la sigla da S.S. a S.P.;

la Strada Provinciale Vandelli sulla quale si attesta il tratto Sassuolo Pozza di Maranello della Pedemontana esistente, è diventata Statale, S.S.12;

premesso altresì che:

- con delibera della Giunta provinciale n.95 del 12/03/2002 è stato approvato dalla Provincia  il PROGETTO PRELIMINARE denominato COMPLETAMENTO della VARIANTE COSIDETTA PEDEMONTANA alle S.P.467 – S.P.569 nel TRATTO FIORANO SPILAMBERTO per l’importo complessivo di € 46.575.900,00 di cui  € 33.618.823,14 per lavori e € 12.957.076,86 somme a disposizione, dando atto che la copertura della spesa è assicurata, per il primo e secondo stralcio nel bilancio 2002,  con fondi regionali, mentre il terzo stralcio verrà finanziato nel bilancio 2003 in parte con risorse della Regione Emilia Romagna ed in parte con fondi della Provincia di Modena. Infine il quarto stralcio verrà finanziato nei successivi programmi triennali. L’importo complessivo relativo ai soli 1^ e 2^ stralcio, finanziati nel bilancio 2002 è pertanto di Euro 10.329.100,00;

- in adempimento alla legge regionale n. 9/99   l’intero progetto preliminare (quattro stralci)  è stato sottoposto allo SCREENING ambientale  regionale, e che la Giunta Regionale con delibera n. 1747 del 23/09/2002 ha deciso di escludere il progetto dalla ulteriore procedura di VIA indicando varie prescrizioni e subordinando la realizzazione delle opere all’approvazione di varianti agli strumenti urbanistici dei Comuni di Fiorano Modenese, Castelvetro e Spilamberto;

- il progetto preliminare è stato sottoposto positivamente a VERIFICA ai sensi dell’art.46 del Regolamento di attuazione della legge quadro dei lavori pubblici, come da dichiarazione del Responsabile del procedimento, agli atti;

- Rammentato che con determina n. 663/ 2003 e n. 664/2003 sono stati approvati i progetti definitivi relativi rispettivamente al 1^ stralcio ed al 2^ stralcio per i quali sono ora in corso le procedure di determina di esproprio;

Considerato ora che  il progetto definitivo dei lavori del terzo stralcio in oggetto, è stato  predisposto dallo Studio Ingegneri Riuniti s.r.l. con sede in Modena in via Pepe 15, per un importo complessivo di  €  7.100.000,00 I.V.A. compresa;

vista la nota del progettista pervenuta il 25/6/04 prot. 85769/7.5.467.2 che si riporta integralmente: “Vista la delibera della Regione Emilia Romagna del 06/04/2004 con la quale si finanzia il 3° stralcio con € 7.746.900,00 e considerata l’esperienza fatta sugli espropri delle aree necessarie per l’esecuzione dei lavori di 1° e 2° stralcio, si ritiene in via cautelativa di adeguare il Quadro Economico allegato al Progetto Definitivo di cui all’oggetto portando le somme a disposizione dell’amministrazione per l’acquisizione delle aree da € 1.415.000,00 a € 2.061.900,00. Il nuovo quadro economico porterà perciò un ammontare complessivo del progetto di € 7.746.900,00 di cui € 4.527.339,65 per lavori ed € 3.219.560,35 per somme a disposizione dell’amministrazione”.

constatato che conseguentemente a quanto sopraddetto dal progettista l’importo complessivo dei lavori diverrebbe di € 7.746.900 IVA compresa,   suddiviso come da QUADRO ECONOMICO sotto riportato: 

	QUADRO ECONOMICO

	 
	 

	 
	 

	MOVIMENTI TERRA
	 €      2.319.414,67 

	PAVIMENTAZIONI
	 €        757.318,35 

	STRUTTURE
	 €        752.375,01 

	SCOLO ACQUE
	 €          98.518,53 

	ILLUMINAZIONE
	 €        210.269,50 

	SPOSTAMENTO SERVIZI
	 €          45.810,19 

	SEGNAL.ORIZZ
	 €          16.026,20 

	SEGNAL. VERT.
	 €          37.690,00 

	GUARD-RAIL
	 €        166.700,00 

	OPERE MINORI IN C.A.
	 €          32.893,00 

	LAVORI VARI
	 €          29.500,00 

	OPERE A VERDE
	 €          60.824,20 

	 
	 

	 
	 

	TOTALI LAVORI A BASE D'ASTA
	 €      4.527.339,65 

	di cui per oneri per la sicurezza             € 127.339,65
	 

	 
	 

	SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
	 

	 
	 

	ESPROPRI E OCCUPAZIONI
	 €      2.061.900,00 

	SPOSTAMENTO LINEE ENEL E TELECOM
	 €          83.000,00 

	ALLACCIAMENTI ENEL
	 €          10.000,00 

	OPERE DI MITIGAZIONE ACUSTICA
	 €        100.000,00 

	SPESE DI INCENTIVAZIONE
	 €          45.000,00 

	SPESE PUBBLICITA' APPALTO
	 €          10.000,00 

	SPESE TECNICHE, RESP.PROC., COLLAUDI (IVA COMPR.)
	 €        200.000,00 

	SPESE PER ACCERTAMENTI DI LABORATORIO
	 €          10.000,00 

	IMPREVISTI IVA COMPRESA
	 €        246.926,38 

	IVA SU LAVORI 10%
	 €        452.733,97 

	 
	 

	 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 
	        3.219.560,35 

	 
	 

	TOTALE DEL PROGETTO
	 €      7.746.900,00 


Richiamata la procedura di avvio del procedimento ai sensi della legge 241/90 relativamente al progetto preliminare dell’intera opera, e del conseguente esame delle osservazioni come esplicitato nella determinazione di approvazione del progetto definitivo del 1^ stralcio;

Rammentato che è confermata  la conformità con il P.R.G.  come da dichiarazione dei  Comuni di Castelvetro (in data 25/5/04 prot. 5834, pervenuto il 28/5/04 prot. 73992/7.5.467.2) e di Spilamberto (in data 5/5/04 prot. 4584/04, pervenuto il 11/5/04 prot. 65113/7.5.467.2);

Rammentato altresì che è stata espletata la procedura prevista dall’art.16 della Legge Regionale n.37 del 19/12/2002 (deposito progetto definitivo e avviso di deposito; pubblicazione avviso di deposito sul BUR; pubblicazione avviso di deposito su due quotidiani; Racc. a. r. ai proprietari catastali o comunque conosciuti; pubblicazione avviso di deposito presso Albo Pretorio dei Comuni di Maranello e Spilamberto);

Costatato che  a seguito della sopra citata procedura i cittadini interessati al presente 3^ stralcio del progetto definitivo  in oggetto, hanno formulato le sotto elencate osservazioni in merito al progetto definitivo: 

PROTOCOLLO DELLE OSSERVAZIONI pervenute a seguito della pubblicazione del 

progetto DEFINITIVO.

	PROPRIETARI
	data di arrivo
	foglio 
	mappale

	 Testi Lucia
	16/4/2004
	
	

	 Bortolotti Romano
	3/5/2004
	
	19; !7;

	 Roli Maria Gabriella e Degli Esposti Anna
	10/5/2004
	14
	Vari

	De Maria Giuseppe SOC. AGRIDE
	11/5/2004
	
	Fascia di rispetto PRG

	De Maria Mirco SOC. A.I.D.A.
	11/5/2004
	
	Fascia di rispetto PRG

	 SOCIETA’ AGRICOLA Iseppi Maria e C.
	14/5/04
	
	

	Venturelli Renato e Minelli Teresa
	14/5/04
	32
	16; 20, …

	COM COS
	14/5/04
	32
	23

	Scurani Franco
	7/6/04
	14
	21, 22, 23


PROTOCOLLO DELLE OSSERVAZIONI pervenute a seguito della pubblicazione del 

progetto PRELIMINARE.

	PROPRIETARI
	data di arrivo
	foglio 
	mappale

	Testi Lucia
	1/08/2002
	
	

	 Bortolotti Romano
	1/7/2002
	33
	19; !7;

	 SOCIETA’ AGRICOLA Iseppi Maria e C.
	
	32
	

	Venturelli Renato e Minelli Teresa
	4/9/200
	32
	16; 20, …

	Scurani Franco
	10/10/2002
	14
	21, 22, 23

	De Maria Giuseppe SOC. AGRIDE
	25/7/2002
	
	Fascia di rispetto PRG

	De Maria Mirco SOC. A.I.D.A.
	25/7/2002
	
	Fascia di rispetto PRG


vista la nota del progettista Ing Ferrari Prot. n.71838/04; n. 71842/04 e n.79164/04 ;  con le quali esplicitava le controdeduzioni a tali osservazioni e che si riportano in modo complessivo:

Osservazione TESTI LUCIA 

L’osservazione ha carattere strettamente tecnico su problemi già studiati e risolti nel modo proposto nel progetto perché non è possibile ingombrare il terreno a Sud del borgo S.Eusebio in quanto si tratta di un campo acquifero. 

Il problema dell’incrocio pericoloso di Via Montanara con la S.P. 16 è stato risolto nell’ambito dello studio della variante di Spilamberto che prevede il collegamento fra il borgo di S.Eusebio e quindi la S.P. 16 con la S.P. 623.

La pista ciclabile sarà spostata appena intorno alla rotatoria e comporterà un maggior ingombro complessivo all’interno della proprietà Testi per una striscia larga circa 3,5 m.

L’osservazione è pertanto da respingere perché non è fattibile lo spostamento della strada.

Osservazione BORTOLOTTI ROMANO

L’osservazione comprende quattro punti di cui il primo ed il secondo, relativi al danno, sarà oggetto di eventuale contestazione della indennità di esproprio proposta; il terzo si riferisce alla larghezza di Via Luogazzo che viene conservata nel tratto esistente e viene modificata nella rampa di accesso allo svincolo poiché la normativa vigente fissa dimensioni minime per le strade nuove, ma non c’è ragione di modificare anche il tratto di Via Luogazzo che resterà poiché su di essa non ci sarà alcuna modifica della quantità di traffico, mentre la maggiore definizione del punto di raccordo fra le due larghezze avverrà in sede di stesura del progetto esecutivo; il quarto punto si riferisce ad una scelta di carattere tecnico inevitabile in quanto non si può derogare dai raggi minimi di curvatura ammessi in uno svincolo a livelli sfalsati, ma comunque lo svincolo è all’interno dell’area di rispetto di P.R.G..

L’osservazione è pertanto da respingere.

Osservazione ROLI MARIA GABRIELLA e DEGLI ESPOSTI ANNA

L’area destinata al sottopasso sarà completamente espropriata fino alla sponda sinistra del Fosso Poggiuoli per permettere il passaggio sia a chi lavora il fondo di cui al mappale 60 sia a chi lavora i fondi sul lato destro del fosso Poggiuoli a Nord e a Sud della nuova Pedemontana. Il terreno sarà perciò intestato alla Provincia di Modena che ne permetterà l’uso per il passaggio e per lo sfruttamento agricolo a chi ne farà richiesta.

Quanto alle osservazioni:

Il ridimensionamento del sottopasso a 4,50x4,50 non è accettabile per due motivi; il primo perché comunque il sottopasso che resterà di proprietà della Provincia di Modena è dimensionato sulla sagoma limite per questi manufatti che debbono essere praticabili dai mezzi dei V.F. e quindi avere altezza minima 3,50 m, il secondo perchè la larghezza di 3,50 è praticabile anche da una mietitrebbia in assetto da circolazione su strada. 

Il richiesto collegamento per l’acqua di irrigazione sarà assicurato con l’attraversamento della pedemontana di un tubo infilato in un controtubo in  modo che possa essere sfilato.

Il fatto che le vasche siano interessate dalla barriera protettiva prevista non risulta dal rilievo eseguito in quanto probabilmente le vasche sono interrate; in questo caso si potrà assicurare un accesso superiore alle vasche e verificare se la copertura regge al peso di terra; in caso contrario si potrà trovare una soluzione ad hoc in sede di redazione del progetto esecutivo, con la collaborazione dei proprietari.

Il sottopasso non comporta la suddivisione del mappale 66 in 4 parti  ma soltanto in 2 parti in quanto gli altri due frammenti vengono espropriati, perciò le rampe vanno bene così per servire agevolmente anche gli altri che ne usufruiranno.

La curvatura dell’asse della Pedemontana è stata già adattata proprio in funzione della massima distanza possibile dalle case, ma le geometrie stradali previste dalla legge non permettevano maggiori scostamenti.

I fossi naturali di scolo delle acque meteoriche non vengono interrotti ma confluiscono nel fosso di guardia della strada sul lato Sud che recapitano a loro volta nei rii di pertinenza.

L’osservazione è pertanto accoglibile solo in parte, fatte salve alcune altre modifiche da apportare al progetto esecutivo per la cui promozione la proprietà si farà parte diligente presso i progettisti.

Osservazione A.I.D.A. sas di Demaria Ilario, Margherita, Mirco & C.; e Soc. AGRIDE di De Maria Giuseppe

L’osservazione è già stata recepita nella variante del P.R.G. del Comune di Castelvetro, e l’elaborato di progetto, riportante la vecchia linea di rispetto non è valido a questo fine. In ogni caso la modifica sarà apportata in sede di stesura del progetto esecutivo.

Osservazione SOCIETÀ AGRICOLA ISEPPI MARINA 

L’osservazione non ha carattere strettamente tecnico ma è propedeutica alla contestazione della indennità di esproprio che però non è ancora stata proposta nei modi di legge.

Dal punto di vista tecnico il progetto definitivo in realtà non prevede l’abbattimento del fabbricato ad uso ricovero pompe anche se esso è stato inserito nell’area da espropriare sulla base catastale che in quell’intorno è in prossimità dell’accostamento di due fogli distinti rendendo più difficile, dal punto di vista della precisione, l’ubicazione esatta della strada così come ricavata dal rilievo sul terreno. A frazionamento fatto si potrà verificare che il fabbricato non costituisce ostacolo allo svincolo e potrà pertanto essere conservato. Se ciò non fosse possibile si provvederà in sede di determinazione dell’indennità.

Per quanto concerne la superficie residua dell’appoderamento si deve osservare che già attualmente la superficie complessiva indicata nell’osservazione, di mq. 25.934 residui e 3.900 oggetto di esproprio , è di mq 29.834 già oggi inferiori ai 30.000 che permetterebbero l’edificazione.

Osservazione VENTURELLI RENATO e MINELLI TERESA

L’osservazione comprende tre richieste di cui la prima non ha ragione di esistere perché il collegamento fra le due parti dei fondi è stato previsto con l’esproprio di parte del mappale 66 sulla sinistra del Fosso Poggioli e la costruzione ad uso agricolo dei confinanti di un sottopasso di adeguate dimensioni per il transito dei mezzi agricoli; la proprietà sarà della provincia che ne permetterà l’uso perpetuo.

La seconda richiesta, relativa al mantenimento delle tubazioni irrigue può essere accolta sulla base delle indicazioni tecniche che la proprietà vorrà fornire al progettista prima della stesura del progetto esecutivo.

La terza richiesta non è pertinente perché attiene all’aspetto delle indennità di esproprio e potrà essere avanzata successivamente.

Osservazione COM-COS

L’area in oggetto non è compresa nel piano parcellare di esproprio; essa potrà venire interessata, in accordo completo con la proprietà, per l’eventuale piantumazione di alberi con funzione di schermo protettivo visivo ed acustico, a spese della Provincia, sul bordo di Via Luogazzo.

Osservazione ditta SCURANI FRANCO

E’ stata recepita l’osservazione fatta al progetto preliminare ricevuta in data 02/10/2002 ed infatti la distanza del ciglio strada dagli edifici è stata aumentata di circa 7 m l’occupazione proposta per un fronte di 55 m è di 6 m per un totale di 320 mq.

Il ciglio strada è allineato con quello dell’area industriale contigua al lotto ed è parallelo al ciglio opposto, pure allineato con quello dell’area industriale; la larghezza complessiva della sede stradale in progetto coincide con quella esistente nell’area industriale stessa.

Come si può vedere dalla tav.D4.1 nella quale è riportata la posizione delle alberature rilevata topograficamente sul posto, nessun albero dovrà essere abbattuto, nemmeno quello più vicino alla strada in quanto prossimo alla banchina asfaltata larga 1 m, così come risulta dalla documentazione fotografica presentata nel 2002 dalla ditta stessa e da quella in nostro possesso eseguita nel 2003.

In ogni caso l’art. 26 comma 3 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, D.P.R. 16/12/1992 n. 495, recita: “La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare alberi lateralmente alla strada non può essere inferiore alla massima altezza raggiungibile per ciascun tipo di essenza a completamento del ciclo vegetativo e comunque non inferiore a m 6.” 

Lo stesso art.26 al comma 2 impone delle distanze per la costruzione di muri di cinta non inferiori a 20 m per le strade di tipo F quale è la Via S.Eusebio, e , qualora l’area fosse già ricompressa in centro abitato tale distanza si ridurrebbe a 10 come detto all’art. 28; qualsiasi impianto già costruito ai fini della recinzione a distanza inferiore non è pertanto utilizzabile, così come l’impianto di irrigazione qualora dovesse restare fuori dalla recinzione. In ogni caso qualunque danno venisse apportato ad impianti esistenti, legalmente utilizzabili, sarà risarcito.

Ritenuto pertanto di provvedere in merito

IL DIRIGENTE


visto l’articolo 107 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e l'articolo 53 dello statuto;


visto l’articolo 183 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

D e t e r m i n a

- di approvare il progetto definitivo dei lavori in oggetto, denominato COMPLETAMENTO della VARIANTE   COSIDETTA PEDEMONTANA alle S.P.467 – S.P.569 nel TRATTO FIORANO SPILAMBERTO. 3^ STRALCIO:   dalla LOCALITA’ ERGASTOLO alla LOCALITA’ S.EUSEBIO” , predisposto dallo Studio Ingegneri Riuniti s.r.l.    con sede in Modena in via Pepe 15, come da incarico citato in premessa,  dell’importo complessivo di  € 7.746.900 IVA compresa,  suddiviso come da quadro economico sopra riportato;

- di dare atto che gli elaborati progettuali, tutti firmati dal progettista costituiscono l’ ”originale” del progetto che è acquisito agli atti d’archivio, con  prot. n. 24656/7.5.467.2 fasc.3 del 23/02/2004;

- di dare atto che dalla  presente approvazione del progetto definitivo deriva  la dichiarazione di pubblica utilità delle opere, ai sensi dell’art.15 della legge regionale 37/2002 e ss. mm. e comporta l’indifferibilità e l’urgenza delle stesse ai sensi dell’art. 27 della legge regionale 37/2002 e del Testo Unico in materia di espropriazioni nonché ai sensi dell’art. 16 della Leggw 109/94;

- di approvare il piano particellare d’esproprio quale elaborato di progetto;

- di ricorrere alla procedura espropriativa nei confronti degli attuali proprietari e loro aventi causa, a qualsiasi titolo, per l’acquisizione delle aree necessarie alla realizzazione dei lavori in oggetto; 

- di depositare ai sensi e per gli effetti dell’art.18 della L.R.37/2002 il presente atto in quanto costituente dichiarazione di pubblica utilità, presso l’Ufficio Esproprio/ Area lavori pubblici della Provincia di Modena in via Giardini 474/C Modena;

- di stabilire che i tecnici da autorizzarsi ed incaricarsi della redazione dello stato di consistenza della aree occorrenti per la realizzazione dell’opera in oggetto, nonchè della redazione del relativo verbale di immissione in possesso dei beni, saranno indicati successivamente dal Direttore Area Lavori Pubblici;

- di stabilire che, ai sensi dell’art. 13 della Legge 25.6.1965 n. 2359 e ss. vv. e ii.,  i lavori e le relative espropriazioni dovranno iniziare entro 2 (due) anni dalla data di esecutività della presente deliberazione e completarsi integralmente entro anni 4 (quattro) dalla medesima;

- di controdedurre alle osservazioni in premessa elencate, e riferite al progetto definitivo,con le motivazioni puntualmente riportate in premessa come proposte del progettista che con il presente atto vengono fatte proprie e che debbono intendersi qui totalmente riportate;

- di prenotare la spesa di € 7.746.900 IVA compresa (finanziata con fondi TRIER come da delibera del Consiglio Regionale n. 551 del 6/4/2004) all’azione n° 3115“S.P.569 Pedemontana” 3^ Stralcio del PEG.2004;

- di dare atto  che il Responsabile del Procedimento è stato individuato nella persona del sottoscritto Ing. Alessandro Manni Direttore  dell’Area Lavori Pubblici;

- di dare atto che ai sensi dell’art. 3 comma 3b del decreto legislativo n. 494/96 così come modificato dal decreto legislativo 19 novembre 1999 n. 528 il coordinatore in fase di progettazione è lo scrivente dirigente Ing. Manni Alessandro, mentre il coordinatore in fase di esecuzione verrà designato prima dell’affidamento dei lavori ai sensi dell’art. 3 comma 4 del D. Lgs. 14/08/96 n. 494 e D. Lgs. 19/11/99 n. 528; 

- di dare atto che ai sensi della delibera della Giunta regionale dell’Emilia Romagna n.2002/1315 del 22/7/2002 ad oggetto: “ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE PER LE OPERE RELATIVE AL PROGRAMMA TRIENNALE DI INTERVENTI SULLA RETE VIARIA DI INTERESSE REGIONALE: ATTUAZIONE DELIBERA DEL CONSIGLIO 310/2001”    di chiedere alla Regione Emilia Romagna la corresponsione della quota del 20% del finanziamento concesso previsto all’approvazione del progetto definitivo,  in coerenza con il punto D) delle modalità di assegnazione come da delibere n.700/2002, n.1145/2002 ed a norma dell’art.51 della legge regionale 40/2001;

- di trasmettere la presente determinazione al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di competenza.



Il Direttore di Area


F.to ALESSANDRO MANNI 
Visto di regolarità contabile, ai sensi dell'articolo 151 comma 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, attestante la copertura finanziaria della spesa impegnata, ovvero riferito all'accertamento dell'entrata od alla variazione del patrimonio in quanto conseguono dal presente atto.

Modena,  @data_ese



Il Direttore dell'Area Finanziaria



Patrimonio e Economato



F.to PIGNATTI ONELIO

